
ECONOMIA E LAVORO 

Dogane 
Da domani 
grandi 
disagi 
• I ROMA. Da domani agita­
zioni a catena nelle dogane. 
La protesta che si protrerà fi­
no a meta marzo rischia di 
creare difficoltà per il traspor­
to aereo e per lo stesso riforni­
mento di carburante. Ecco il 
fitto calendario messo a punto 
dal sindacati di categoria di 
Cgll-Cisl-Uil e dai sindacati au­
tonomi Salfi e Dlrstat; da do­
mani fino ai 26 febbraio 
astensione dallo straordinario; 

11 27 blocco di 24 ore; dal 6 al 
12 marzo astensione dallo 
straordinario; il 13 e 14 marzo 
un nuovo blocco di 48 ore. 

Molti i motivi alla base della 
protesta del doganieri, non 
escluse leggi attuative di vec­
chi contratti, come una che 
deve' stabilire i nuovi profili 
professionali, inquadrare cioè 
il personale nelle effettive 
mansioni che svolge. Ma i do­
ganieri protestano anche per 
questioni più generali; gli or 
ganici sono insufficienti e per 
questo le ore di straordinario . 
sono dilaganti; le normative 
sono vecchie e inadeguate e 
comunque certamente non al 
passo con l'Europa del '92. Si 
tratta di un complesso di que­
stioni che da tempo avrebbe 
dovuto risolvere una legge di 
ritorma che giace però da cir­
ca un anno alla Camera. Ad 
aggravare la situazione il pro­
getto di legge sulla droga Rus-
sO'Iervolino che, secondo i 
sindacati confederali e'auto­
nomi, crea pesanti problemi 
nel coordinamento Ira perso­
nale di dogane e forze di poli­
zia: 'Il rischio è che si formino 
Inutili e dannose sovrapposi­
zioni nelle funzioni*. 

Il personale di dogana ha 
gli annunciato che in questo 
periodo di agitazioni che Inte­
resseranno porli, aeroporti, 
valichi di frontiera, verranno 
assicurati, i servizi Fondamen­
tali come il trasporto di mate­
riale deperibile e.di primaria 
necessità. 

Nel giorni scorsi l'Unione 
petrolifera aveva lancialo un 
allarme sul rischio che si crei­
no problemi anche per il rifor­
nimento di carburante, E In 
ogni caso, non c'è dubbio 
che, se non ci sarà qualche at­
ta del governo e del Parla­
mento volto a sbloccare la si­
tuazione, una delle conse­
guenze plfl vistose degli scio­
peri sarà il (ormarsi di lunghe 
code di tir al valichi di Irontie-

SETTEGIORNI IN PIAZZAFFARI 

La Borsa, perplessa, guarda Roma-. 
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Iniziata male, la settimana è finita in crescendo, 
dopo una sene d i giornate d a toni nervosi e indeci* 
si. Soltanto L'ultima seduta ha riportato un certo ot­
timismo fra gli operatori, tra i quali si spera che già 
da domani il mercato possa essere maggiormente 
tonificato. Il recupero di venerdì ha comunque 
consentito alla Borsa di portare l'indice Mib a quo­
ta 988, con un calo dell'1,8% dall'inizio dell'anno. 

BRUNO « M I O T T I 

• • MILANO Come già era 
accaduto nelle settimane pre­
cedenti Piazza Affari è rimasta 
a lungo condizionata da una 
serie di timori estranei al mer­
cato che hanno avuto sensibili 
riflessi sulle contrattazioni. Pri­
ma di tutto c'è il problema 
della stabilità del governo, le­
gato anche alle convulse vi­
cende che hanno preceduto 
l'inizio del congresso della 
Democrazia cristiana, accom­
pagnato dal timore sempre 
più diffuso di un aumento dei 
lassi di sconto. 

In queste condizioni dì in­
certezza, il mercato affrontava 
la prima scadenza della setti­
mana, quella della risposta 
premi, che andava abbando­
nata nella misura dell'80%. 
Due giorni dopo un'altra sca­
denza tecnica, quella dei ri­
porti, dalla quale è emerso un 
limitato «scoperto», elemento 
non trascurabile nella valuta­
zione complessiva circa la vi­
v a c i del mercato. Accompa­
gnano questi elementi di in­
certezza, eventi propri del 
mercato azionan come la hi' 
sione fra il Nuovo Banco Am­
brosiano con la Banca Cattoli­
ca del Veneto, quella tra il 
Banco di Roma e il Banco di 
Santo Spirito, l'aumento dì ca­
pitale della Fondiaria e infine 
l'acquisizione, avvenuta pro­
prio l'ultima giornata di con­
trattazioni, di circa il 40% del 
capitale Interbanca passato a 
Roberto Fiorini. 

L'annur-1-> delia fusione 
delle due banche private ha 
determinato un guadagno del 
4,23% ai titoli del Nuovo Ban­
co Ambrosiano, anche se la 
maggior parte del rialzo sì è 
avuto proprio in chiusura del­
la settimana. La Banca Cattoli­
ca del Venero si è Invece asse­
stata in misura contenuta 
(meno 0,5*) . il-balzo del 
Banco di Roma è stato del 
4,27%, mentre il Banco di San­
to Spirito ha guadagnato a) 
terzo mercato oltre 115%. 

Costante l'ascesa del titolo 
Fondiaria, dopo la decisione 
del consiglio di amministra­
zione dì aumentare il capitale. 
Nel corso della settimana il ti­
tolo è aumentato senza strap­
pi, fino a segnare un rialzo del 
3,48%. ! titoli Rat, secondo gli 
operatori, si sono dimostrati 
incerti nonostante il debutto 
della Fiat alla Borsa di New 
York- la quotazione delle ordi­
narie è passata nel giorno di 
una settimana da 9400 a sole 
9440 lire. 

Le Montedison sono risulta­
te anch'esse deboli nonostan­
te il recupero delle due ultime 
riunioni, finendo comunque 
in flessione dello 0,74%, men­
tre l'assestamento delle Me­
diobanca è stato contenuto 
nello 0,15, con buone apertu­
re durante la settimana, inevi­
tabilmente seguite da cadute 
nelle chiusure. L'attenzione 
degli operatori sì e comunque 
concentrata verso un discreto 
numero di titoli minori. Tra 
questi molto interesse hanno 
suscitato i titoli di Rnarte do­
po le anticipazioni (confer­
mate nella giornata dì vener­
dì) dell'acquisto del pacchet­
to azionano di Interbanca. Le 
indiscrezioni hanno portato il 
titolo a compiere un balzo del 
4,8%. Contestualmente le In­
terbanca privilegiale sono lie­
vitate del 7.8%. Da segnalare 
anche un buon spunto delle 
Standa che hannmo messo a 
segno un incremento del 
6,57%. Nel complesso 11 com­
parto del titoli elettrotecnici 
ha messo a segno il miglior ri­
sultato settoriale con un au­
mento che si avvicina al 4% e 
con le Selm in evidenza a più 
6,83%. Diffusi miglioramenti 
anche nel settore bancario 
dove l'indice, è progredito del 
2,58% e dovè" spicca il com­
portamento delle Comit (più 
7,46*}. Nel'comparto assicu­
rativo, che r ichiuso con un 
aumento del 2,59%, si sono 
messe in evidenza le Lloyd sa­
lite di oltre il 3%. 

ITALIANI A STRANIMI 

Immigrati, lontano 
il diritto al lavoro 

a i A N N I Q I A O M t C O 

• I Dopo due anni dell'en­
trata in vigore della legge 943 
riguardante fi collocamento al 
lavora e la legalizzazione dei 
lavoratori extracomunitari nel 
nostro paese, 1 ministeri che 
avrebbero dovuto dare attua­
zione Alla legge sono tuttora 
inadempienti. Come M sa yna 
delle conseguenze più gravi 
dell'ostracismo degli organi 
governativi è etata la legalizza­
zione di un numero limitato di 
Immigrati rispetto a coloro 
che, essendo nella clandesti­
nità, avrebbero potuto usului-
re dalla legge. Il problema è 
ora a un punto morto, dopo 
l'avvenuta legalizzazione di 
circa 106m.Ha lavoratori extra-
comunitari, per cui è stata 
avanzata dalle associazioni 
sociali l'Idea di una nuova sa­
natoria, la quale potrà avveni­
re solamente con una nuova 
legge, DI questo si dovrebbe 
occupare, quanto prima II mi­
nistro Jervolino, cui è stato de­
mandato Il compito di coordi­
namento sulla materia delle 
varie competenze spettanti ai 
ministeri degl'Interno, degli 
Esteri e del Lavoro, La que­
stione più urgente, a questo 
punto, riguarda gli adempi­
menti cui la legge del 31 di­
cembre 1986 ha chiamato i 
ministeri, in primo luogo quel­
lo del Lavoro, in quanto viene 
Impedita la parità di tratta­
mento e la piena uguaglianza 
di diritti rispetto ai lavoratori 
italiani, seppure questa parità 
e diritti siano affermati nell'art. 
I della legge stessa. Nella si­
tuazione attuale si è giunti aj 
blocco di fatto delle possibi! 
tà di avviamento al lavoro 
gli extracomunitarl legali 
te residenti nel nostro paésej) 
che rappresenta una ulterióre 
violazione della legge, Sebbe­
ne sia stato ripetutamente ga­
rantito dal vari ministri, che M 
sarebbe dato attuazione 

quanto prima alle procedure 
necessarie per l'accesso al­
l'occupazione, siamo ancora 
all'anno zeto. Anzi, conside­
rando che la legge è entrata in 
funzione il 27 gennaio 1987, 
slamo a due anni sotto zeto. 
Per restare alle competenze 
demandate dalla legge al mi­
nistero del Lavoro non è an­
cora stata costituita la «consul­
ta per i problemi dei lavoratori 
extracomunitarl e delle loro 
famiglie* Questa consulta, a 
norma di legge, avrebbe il 
compito di «rimuovere gli 
ostacoli» che impediscono l'e­
sercizio dei diritti riconosciuti 
e garantiti agli immigrali stra­
nieri. L'incongruenza, a que­
sto punto, consiste nel fatto 

-che l'ostacolo maggiore viene 
dai min .sten, i quali debbono 
costituire la consulta stessa, 

L'altro punto fondamentale 
riguarda la fissazione delie di­
rettive necessarie perché gli 
immigrati legalmente residenti 
in Italia siano avviati al lavoro 
Per quanto complessa e medi­
ta possa essere la materia, 
nessuno può onestamente so­
stenere che - se vi fosse la vo­
lontà di procedere come vuo­
le la legge - dopo ben due 
anni, non si sarebbe in grado 
di emanare il decreto che il 
ministro del Lavoro, d'intesa 
con quello degli Esteri e degli 
Interni, 6 tenuto ad emettere 
per I istituzione delle cosid­
dette liste speciali di colloca­
mento dei lavoratori extraco­
munitarl. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali hanno sollecitato il mini­
stro Formica, ma pare che il 
decreto sia bloccato dalle 
obiezioni di qualche ministro. 

Quando questo tira e molla 
avrà fine sarà sempre troppo 
tardi tanto più che la legge 
esiste e bisognerà pure attuar­
la, anche se al governo non 
piace, 

INFQRMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa r u b r i » pubblicheremo ogni domenica notizie 
e brevi note sulle terme di investimento più diffuse e a 
portate delle lamiglte. I nostri esperti risponderanno a 
quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Se finisce la convenzione con la banca 
• • Il signor Marco Parigi dì 
Milano ci scrive per segnalare 
un episodio spiacevole che ri­
teniamo dì commentare in 
quanto assai comune tra i di­
pendenti di enti o società che 
stipulano «convenzioni» con le 
banche per garantire ai propri 
dipendenti particolan favore­
voli trattamenti per l'utilizzo 
dei servizi bancari. Al momen­
to delle dimissioni o del licen­
ziamento dalla società che 
aveva sottoscrìtto la conven­
zione con la banca può capi­
tare (ed è questo il caso del 
nostro lettore) di vedersi ap­
plicate le commissioni e le 
spese di tenuta di conto a 

• • Un brindisi con un cali­
ce di champagne (speriamo 
non californiano) ed il pas­
saggio del primo ordine di 
acquisto per conto dell'Av­
vocato in persona hanno 
suggellato l'entrata dei titoli 
Fìat nell'olimpo di Wall 
Street Per rendere pia idillia­
ca l'occasione si è scelto il 
14 febbraio, San Valentino, 
ma forse questa è solo una 
notazione dettata dalla no­
stra malizia 

Cosa è quotato a Wal l 
Street. Alla borsa di New 
York vengono quotati tre di­
versi Adr (American deposi-
tary recepits) formati ognu­
no da cinque titoli Rat. azio­
ni ordinarie, privilegiate, a ri­
sparmio, Ogni Adr è quotato 
attorno ai 33-35 dollari. 

Perché lo sbarco In 
America. La Fiat, dopo 
Montedison e Benetton, è il 
terzo gruppo italiano ad af­
frontare il mercato america­
no con i suoi regolamenti 

prezzo pieno senza essere sta­
ti preventivamente avvisati 
che, con l'uscita dal posto di 
lavoro, si perdeva il diritto al 
trattamento «convenzionato*. 
Purtroppo non è possibile at­
tualmente ricorrere contro 
questo comportamento degli 
istituti di credito se non nel 
senso di essere avvisati del 
cessare delle condizioni di fa­
vore. Il signor Marco sostiene 
inoltre che. a suo avviso, la 
gestione del denaro dei depo­
sitanti è già abbastanza remu­
nerativa per le banche senza 
che si debbano prevedere ul­
teriori pesanti spese per la te­
nuta del conto. Ci permettia­

mo di esprìmere un personale 
diverso parere. 

Siamo da tempo dell'opi­
nione che le banche dovreb­
bero ben distinguere tra i con­
ti di deposito (conti in cui vie­
ne accantonalo il nsparmio e 
che sono attivati da poche 
operazioni annue) che do­
vrebbero essere decentemen­
te remunerati dalla banca ed 
agevolati da ritenute sugli in­
teressi più basse almeno fino 
a certe soglie, ed i conti cor­
renti di servizio (quelli che si 
usano per lavoro, si muovono 
frequentemente, prevedono la 
possibilità dì andare scoper­
ti). Per questi ultimi non riten­

go illegittimo II fatto che non 
si preveda alcuna remunera­
zione se non minima e si ap­
plichino le spese e le commis­
sioni adeguate a garantire la 
banca del costo reale dei ser­
vizi resi. Da questo orecchio ì 
banchien-italiani continuano 
a non sentire e ciò perché 
confondere il trattamento dei 
grandi patrimoni con gli inte­
ressi dei piccoli risparmiatori 
ha finora consentito di salva* 
guardare sostanzialmente i 
privilegi della grande cliente­
la. La normativa sulla traspa­
renza che il Parlamento si ac­
cinge a varare dovrebbe por 
fine a questo stato di cose. 

SE N'È PARLATO IN SETTIMANA 

Per l'Avvocato 
brindisi a Wall Street 

contabili e di gestione certo 
più rigidi di quelli italiani. Il 
gioco vale la candela se i ti­
toli in circolazione sono 
troppi. Attualmente il pac­
chetto di controllo dell'a­
zienda torinese è in mano al­
la famiglia Agnelli per una 
quota attorno al 40%. Una re­
stante quota (attorno al 
15%) è detenuta dal princi­
pali Fondi comuni d'investi­
mento, da Mediobanca e 
dalla Deutsche Bank, il resto 
è in mano al pubblico L'an­
damento di borsa del titolo, 
In relazione all'operazione 
del 1987 di riacquisto delle 
azioni vendute a suo tempo 

alla Libia, è stato tale da con­
gelare nei portafogli dei pri­
vati e delle maggiori banche 
intemazionali una montagna 
di azioni pronte ad essere ri­
vendute sul mercato non ap­
pena si notino accenni di ri­
presa, Si pensi che la quota­
zione del titolo al momento 
del riscatto dalla Libia era di 
16600 lire mentre oggi le 
Fiat ordinarie quotano in 
Borsa attorno alle 9 000 lire. 
Ciò significa che il titolo da 
oltre due anni è sotto la spa­
da di Damocle di imprevedi­
bili richieste di vendita che 
ne farebbero crollare la quo­
tazione. 

Chi opera a Wal l Street. 
Se, dunque, era impellente 
per la Fiat trovare nuovi 
sbocchi di mercato, la scelta 
della Borsa di New York è 
determinata dalla presenza 
di importanti investitori istitu­
zionali (ad esempio i grandi 
fondi pensionistici) che ac­
quistano titoli in base al ren­
dimento corrente. 

L'ultimo bilancio Rat, da 
questo punto di vista, sembra 
perfetto col ritorno, per il se­
condo anno consecutivo, ad 
appetibili dividendi. 

Ma se la situazione finan­
ziaria del gruppo torinese 
sposta l'ago del barometro 
sul bel tempo, le previsioni 
sull'andamento del settore 
auto per i prossimi anni (e 
non dimenticherei la rinun­
cia americana agli investi­
menti stratosferici nel proget­
to «guerre stellano) dovrebbe 
attenuare l'ottimismo se non 
degli ipocriti almeno degli in­
genui. 

& 
Pier Mario Fasanottl 
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Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 
Trattitene» aamlaarto di un politico 

antomolooo sulla propria a la 
«Urui pulci. 
Li rt 19.500 

. OLI UMORISTI 
DELLA FRONTIERA 

La Hftltraiura umoristica amarteana 
dal aaeeto acorao, altrauwao «H 

autori più ilgnlltaatlvl. 
Ura 30.000 

CruUodori legati a lui da una pn> 
tamia aflitefu e stilivi hanno tolto* 
senio 100,000 Un per l'Unita, 
Ancona, 19 febbraio 1989 

CUALTIERO FALCIONI 
la moglie Uni ricordando te sue 
(MoTor«aia,t>cfl^a.r»ntìnjòu»e 
la « u r t a dedicata al lavoro t alla 
lamlfaa aottoscm* per l'Unità. 
Pesaro, 19 febbraio 1989 

A sei anni dalla scomparsa di 
GIOVANNI GUERRA 

la moglie Silvana e il figlio Luift lo 
lardano a tutti coloro che lo co­
nobbero e gli vollero bene, 
Roma,19(ebbraiol969 

Nel quinto annrwrsario delta iconv 
pana de) compagno 

LEONE MUGNAINI 
la moglie. I fl|ll e I parenti lutti lo 
ifcotdanQ con immutato affetto. 
Flwrw, 19 febbraio 1989 

RANIERI GAMBINI 
Di San Frediano» a Settimo, la mo­
glie e i familiari lo ricordano e sot­
toscrivono in sua memoria 20 mila 
lire per l'Uniti 
Pisa, 19 febbraio 1989 

Nel trigesimo della scomparsi di 

ANGIOUNO LUCHERINI 
Cesare NaWi e famiglia, sottoscri­
vono 50 mila lire perla stampa co­
munista. 
Sesto Fiorentino. 19 febbraio 1989 

Nel quarto annrversano della scom­
parsa del compagno 

LUIGI GRONCHI 
la moglie e i Tigli lo ricordano e in 
sua memona sottosenvono per l'U­
nita, 
Areno, 19 febbraio 1989 

Nell'impossibilità di farlo personal­
mente, le famiglie Boccazzi Varai-
lo, ringraziano tutti coloro che han­
no partecipato al loro dolore per la 
scomparsa di 

GABRIELLA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmià 
Tonno, 19 febbraio 1989 

La cellula «G Nicola* della sezione 
Pei *0i Vittorio» del quartiere Galla-
ratese annuncia la morte de] com­
pagno 

A. BERZIOLf 
di via Cechov 20 La moglie e la 
figlia in suo nome sottoscrivono 
per / Unità 
Milano, 19 febbraio 1989 

Editori Riuniti 

Nel XX ennlvenario della scompar-
ss, 1 compagni Paolo e Luigi Meng-

Èricordano con immutalo affetto il 
ro Indimenticabile papà 

ENRICO MERIGGI 
militante'comunista dal 1921 Of­
frono In Sua memoria 200.000 lite 
per l'Unità. 
Striatila (IN), 19 febbraio 1989 

Ricordando la Kompana del man­
to 

GOFFREDO «GUARDI 
compagno anùieidsta perseguitato 
polisco, la molile Noemi sottoscri­
ve M.0Ò0 lire per l'Unita. 
S. Miniato Basso. 19 febbraio 1989 

In memoria del caro compagno 

ARCHIBALDO BARCA 

Il giorno 14 febbraio ricorreva ti 3" 
anniversario della scompar» di 

In memoria della cara compagne 
" * * ' * fORCEUlHI 

NICOLA PAGUUCA mamma del comuni Ooiito « 
Lo ricordano con rutto il cuore la Luciano Maroder 1 compitine le 
moglie Gigliola, il tiglio Pierluigi, la compagne della sei. di KSoduro 
nglis Valerla, il genero Nicola, le sottoscrivono lire 100,000 per IV-
cognate e I nipoti. n iM 
Bologne, 19 febbraio 198S Veneiia, 19 febbraio 1989 

Nell'anniversario dell'immatura 
scomparsa, la Federazione di Bolo­
gna e II Comitato Regionale dell'E-
moia Romagna del Pù riconta» Il 

M.I1KMN0MMA0WU 
parUano. dirigali detta CtJI, 
inombro deRa uttstonedel Pel. 

rW^awihenarto osella scoriHiaiia 
rUrmopagno 

GIANNI FORESTA 
tasonga Maria lo ricorda contento 
ainoie e Immillalo donie eviene 
loranobberoeloarnaionooiono-
ecrive per TOKIO. 
Ulano, 19 lebbnlolWS-

È recentemente scomparso 0 com­
pagno 

PIERO ROSSI 
attivata e responsabile della diffu­
sione deU'UnUa per la selione di 
Fllettofe e componente del Comita­
to comunale comunista a Vecchia-
no. I compagni delle aesione in sua 
memorie, sottoscrivono 100 mila li­
re per l'Uniti. 
Pisa, 19 febbraio 1989 

Nel 10* anniversario della scompar-
ssdelc 

I he**), « sorelle, m cognere, ) nt-
poU ricordano con Immutalo anel­
lo 

«ARI0T0NAJII 

Bertonlco. 19 febbraio I98»T 

Nel 5'anniversario della Kompana 

MARIA SORIANI 
BEILETTATI 

II man» Attilio con I figli Daniela e 
Roberto ed i parenti tutu la ricorda­
no con imnVutatò affetto e in sua 
memorie sottosenvono per l'Unità. 
Milano (Ortica), 19 febbraio 1989 

Nel 2,armlvenaiio della scomparsa 
del compagno 

EMILIO T0NANI 
la moglie e 1 figli nel ricordario sol-
toeciwonoperfWr& 
Otel lo B.. 19 febbraio 1989 

I tlgH, le nuore, I nipoti annunciano 
la scomparsa del toro cani 

ANNIoVUEPUGNOU 
e in wa memoria sottoscrivono per 
l'Urli». 
Milano, 19 febbraio 1989 

Per onorare la memoria del com­
pagno 

PIERINO COLOMBO 
• Ire anni dalla scomparsa la mo­
glie Teresa rattoacrlveTw.OOO tra 
rjelasumrJacoewnMa. 
Milano. 19 lebonki 1949 

Sono tresconi tre anni della scom-
rjarufMcwneaiiie 

PIEWWOH0IIJP 
la figlia. Il genera e a irMst n 
ricordano » quanti lo conpeeer» e 
s«lc«rlvono50.WllraipÉÌ5W 

Milano, 19 lebeoio I t t i 
""•^•™"™e»ea»srae«me»m» 

Darioe Una con flgHoenseraNi-
lecjpeno al dokn.delk tonte e 
mpotrperla sccenesn» del «oro 
caro 

r UBERO FEN0GLI0 
é In oW ritornarla srflloKliroWpoi 

Torino. I» febbraio 191» 

A 7 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

VINCENZO CINESI 
la moglie Elsa con una la hrftlgiia 
lo suole ricordare a quanti le co­
nobbero eotioscrivendo In u n me­
mora 50 000 lire per VUntlà. 
Soriana, 19 febbraio 1989 

Ad un ermo dalla sc«r..jna del 

ANNIBALE SCIAVI 
le moglie Paola, I figli Arturo e An­
gela ricordano con Immenso affel-

congiuntoelB 
di Partigiano 

nel-
la costante lotta di grande antifasci­
sta. In sua memoria sottoscrivono 
per il suo inseparabile giornate. 
CtiMgglo (FI), 19 febbraio 1989 

_ wmparsa, 
moglie OtudMa e I figli ricordano 
cm Immutato amore 

GIUSEPPE RIB0LDI 
Sottosenvono per l'Unità di cui fu 
assidilo lettore e sostenitore. 
Aitare, 19 febbraio 1989 

Ricorre 1 anno dalla morte del 
compagno 

ALFONSO 0LIGERI 
La moglie e i figli nel ricordarlo con 
tanto affetto a compagni ed emìci 
di Arcala sottosenvono lire 
100.000 per M/ma 
Le Spezia. 19 febbraio 1989 

Nel l'annlvenario della scomparsa 
della compagna 

TERESA PEDDE 
(Cina) 

il marito, la nipote Rosalba e la co-

Si«ita Giulia la ricordano con gran-
e alleno e in sua memoria sotto­

senvono per l'Unità. 
Torino, 19 febbraio 1989 

Net 3* anniversario della morte del 
fratello e compagno 

PIERINO COLOMBO 
le sorelle Alice e Cinelta lo ricorda­
no ed In sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Milano. 19 febbraio 1989 

Nella ricorre™ della scomparsa 
dei compagni 

MARIO DE VERCELLI 

AMELIA T00ESC0 
I figli Emilio e Aldo con le nuore li 
ricordano sempre con grande allei-
lo e in toro memoria sottoscrivono 
per /'Unirà. 
Genova. 19 febbraio 1949 

Nel I f anniversario della scompar­
sa dei compagno 

ADRIANO MACCI0 
la moglie e i figli lo ricordano sem­
pre con immutato affetto e m sua 
memoria sottoscrivono lire 20.00 
per l'Unità. 
Genova, 19 febbraio 19(9 

Nel 6* anniversario ddla scomparsa 
del compagno 

ENZ0F0RNASARI0 
la moglie, I figli, i generi e I nipoti lo 
ricordano con affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unii. 
Genova, 19 febbraio 1989 

Nel 5*anmveisario della soomparsa 
del compagno 

ALDO M0NTARS0L0 
il fratello e la sorella lo'ricordano 
con nmpianto e grande alleno a 
compagni, amici e a uni colora 
che lo conobbero e gli vollero be­
ne. In sua memoria sottoscrivono 
lite 100.000 per l'Unità. 
Rivelalo, 19 febbraio 1989 

Net 23* anniversario della scompar­
sa del compagno 

EUGENIO GARBARIN0 

I laminari lo ricordano sempre con 
grande alfetto e compagni, cono­
scenti e a tutti coloro clie gli vollero 
beneeinsuamemoria sottoscrivo­
no lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 19 febbraio 1989 

Nel l'anniversartodellaacomparaa 
del compagno 

DILI0 ROCCATAGLIATA 
(0m>| 

Iscritto dal 19*15 alla Sellane «Pino 
Pinetn., I femilian lo ricordano con 
rimpianto e alletto a compagni, 
amici e conoscenti e In sua memo­
ria sottosenvono lire 50000 per 
l't/niio, 
Genova, 19 febbraio 1939 

14 l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 

t 
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